
Intervento psicologico e Arte Pubblica
Appunti per articolo di specializzazione
Scrivo a partire dall’ultimo WE di lavoro con la dott.ssa Giovagnoli in cui abbiamo iniziato a pensare al nostro articolo per la tesi di specializzazione.
L’organizzatore del nostro articolo di tesi sarà l’approfondimento di un aspetto metodologico individuando una questione meta su cui stare, da questo punto di vista sento che ho bisogno di pensarci meglio e vorrei farlo insieme a colleghi e docenti.
L’idea, ancora in bozza, oggetto del mio articolo parte da diverse esperienze su cui attualmente sto lavorando, inizierò dunque proponendo un breve racconto su uno di questi progetti: il progetto TRAME.
Il progetto “TRAME - Trasmissioni di Memoria” nasce a partire da un’idea della Onlus CEMEA del mezzogiorno e dell’associazione culturale WALLS. Le due realtà, operanti nel territorio di San Basilio, attraverso interventi di arte pubblica (SanBa), hanno scelto di proseguire (identificando un bando di finanziamento regionale) il loro lavoro focalizzandosi, nell’ambito del progetto in oggetto, sull’invecchiamento attivo attraverso il recupero della memoria storica del quartiere con l’obiettivo di costruire opere d’arte pubblica in grado di rappresentare l‘identità del quartiere.
Il progetto avviato a Febbraio 2015 e conclusosi a Giugno 2015 ha visto coinvolta un equipe multidisciplinare composta da: 
-Walls associazione culturale operante nel territorio di San Basilio attraverso l’arte pubblica con competenze curatoriali;
· 3 artisti selezionati da Walls per TRAME: Rub Kandy, Giulio Bonasera, Valerio Muscella
· NOEO: un team di psicologi clinici chiamati ad integrare e supportare, nelle differenti parti del progetto, l’area psicosociale.
Il lavoro è stato condotto attraverso una prima fase di analisi della cultura locale in rapporto a tre aree: passato - presente e futuro del quartiere esplorando la rappresentazioni emozionali che ne fondano il senso di appartenenza e le relazioni al suo interno e nel rapporto con la città.
Sono stati condotti focus group con gli ospiti del centro anziano e le persone che frequentano il bocciofilo di San Basilio e i testi prodotti sono stati analizzati con AET.
Il prodotto di tale analisi è stato utilizzato nella relazione con gli artisti coinvolti nel progetto al fine di poter pensare al rapporto tra opera d’arte e territorio provando a restituire una funzione di committenza agli abitanti del quartiere e permettendo un ripensamento della funzione dell’opera d’arte quando questa aspira ad assumere una funzione pubblica.
Un aspetto centrale del lavoro con gli artisti è stato quello di concepire l’opera d’arte come pretesto simbolico che potesse permettere di sollecitare un pensiero su aspetti stereotipati della rappresentazione delle periferie e nello specifico di San Basilio attraverso un invito a costruire nessi e relazioni sia tra parti interne scisse che tra il quartiere e la città.
Altro criterio guida è stato il tema del coinvolgimento dei cittadini al processo di produzione artistica non solo come possibilità di partecipazione ma anche come premessa per uno sviluppo dei rapporti (che in alcuni casi l’opera stesso ha sollecitato, costruito, rafforzato) e del futuro delle stesse opere.
L’obbiettivo dell’articolo sarà quello, a partire dal resoconto del progetto, di ripensare criticamente il rapporto tra intervento psicologico e interventi di riqualificazione che utilizzano l’Arte Pubblica approfondendo che tipo di committenza sia possibile costruire in progetti di riqualificazione e rispetto a quali interlocutori e obiettivi sia possibile costruire una funzione psicologica.
Questioni che vorrei approfondire e che sento di dover capire meglio: cosa si intende per Arte Pubblica? Pubblica è descrizione del supporto che l’opera utilizza (facciate cieche, piazze abbandonate, aree dismesse…) o funzione che l’arte aspira ad assumere? e se cosi fosse di quale funzione stiamo parlando? e in che modo questo ha a che fare con l’intervento psicologico?
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